STATUTO

dell’Associazione

“O.N.D.A. – ORGANIZZAZIONE NUOVA DIFESA AMBIENTALE ONLUS “

in sigla   “ O.N.D.A. onlus “

TITOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 – (Denominazione)

E’ costituita, ai sensi della legge 266/91, e del D.lgs 460/97 una Associazione con la denominazione “ O.N.D.A. – ORGANIZZAZIONE NUOVA DIFESA AMBIENTALE ONLUS “, in sigla “ O.N.D.A. ONLUS “, una Associazione senza scopo di lucro, indipendente, aconfessionale, apartitica che rifiutando ogni tipo di violenza, persegue esclusivamente il fine della solidarietà sociale mediante la valorizzazione dei beni ambientali e culturali in genere e la tutela dei beni comuni  al fine di garantire i diritti delle generazioni future, gli interessi generali dell’umanità e la conservazione delle condizioni vitali del pianeta. 

Fino alla sussistenza dei requisiti del D.Lgs. 460/97 la Associazione utilizzerà la locuzione “organizzazione non lucrativa di utilità sociale “ o l’acronimo “onlus “ nella denominazione dell’Associazione, nei suoi segni distintivi e nelle comunicazioni al pubblico.

L'attività dei volontari non potrà essere retribuita in alcun modo, nemmeno dai beneficiari. Ai volontari potranno essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute per l'attività prestata entro i limiti che l'organizzazione fisserà annualmente.

L’associazione è disciplinata dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti che, approvati secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specifici rapporti associativi o attività.

L’Associazione è costituita nel rispetto delle norme della Costituzione Italiana e del codice civile e della legislazione vigente. 

Adotterà le procedure previste dalla normativa per l’ottenimento della personalità giuridica ed il riconoscimento d’ente morale.

La durata dell'Associazione è illimitata.

ART. 2 – (Logo)

L’Associazione possiede un suo segno distintivo ( di cui all’allegato 1) che verrà apposto in tutti  le iniziative e le scritture pubbliche.

 ART. 3 – (Sede)

L’Associazione ha sede legale in Cisterna di Latina (LT) in Via Ninfina presso “i Giardini e Rovine di Ninfa” . Potrà istituire o chiudere sedi secondarie o sezioni anche in altre città d'Italia o all’estero mediante delibera del Consiglio Direttivo.

La sede potrà essere trasferita con semplice delibera di assemblea.

TITOLO 2 – FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE

ART. 4 – (Finalità)

“ O.N.D.A. ONLUS” è un'associazione  di volontariato  che non ha fini di lucro neanche indiretto ed opera esclusivamente per fini di solidarietà sociale.

L’associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza di fine di lucro, democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali.

L'associazione opera in maniera specifica con prestazioni non occasionali ed  ha per scopo l'elaborazione, promozione, realizzazione di progetti di solidarietà sociale, tra cui l'attuazione di iniziative socio educative e culturali.

Lo spirito e la prassi dell'associazione trovano origine nel rispetto dei principi della Costituzione Italiana che hanno ispirato l'associazione stessa e si fondano sul pieno rispetto della dimensione umana, culturale e spirituale della persona.

La finalità dell’Associazione è la valorizzazione dei beni ambientali e culturali in genere e la tutela dei beni comuni quali: l’acqua, l’aria, lo spazio, l’energia, la biodiversità, il territorio ed il paesaggio, le risorse agroalimentari, i beni artistici e culturali, la conoscenza e in particolare le scoperte scientifiche, la letteratura e le arti figurative senza limite di territorio e le attività ad esse direttamente connesse ed in special modo:

1. La creazione di oasi, ecomusei e zone tutelate in genere; 

2. La promozione della attività attraverso l’organizzazione di manifestazioni culturali, visite guidate con azioni sceniche, recupero delle tradizioni locali, viaggi, studi e conferenze, avvalendosi di ogni mezzo di comunicazione e predisponendo nuovi stili di vita  al fine di affrontare e risolvere le problematiche relative allo sviluppo sostenibile.

ART. 5 – (Attività istituzionali)

Per il conseguimento delle finalità di cui al precedente articolo 4, la Associazione svolge le seguenti attività istituzionali:

a) Sensibilizzazione e divulgazione sulle tematiche ambientali, dei beni comuni e culturali in genere;

b) Ricerca scientifica nei campi di cui al punto a;

c) Gestione di aree di interesse naturalistico, culturale  ed  ecomusei;

d) Attività di educazione finalizzate alla conoscenza ed alla tutela dei beni comuni, ambientali e culturali;

e) Promozione della partecipazione attiva e volontaria di tutti i cittadini ai suoi programmi.

ART. 6 – (Strumenti)

L'associazione si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali ed in particolare della collaborazione con gli Enti locali, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni, della partecipazione ad altre associazioni, società o Enti aventi scopi analoghi o connessi ai propri.
L'associazione potrà inoltre svolgere qualsiasi altra attività culturale o ricreativa e potrà compiere qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare o immobiliare, per il migliore raggiungimento dei propri fini.

L’associazione potrà, esclusivamente per scopo di autofinanziamento e senza fine di lucro, esercitare le attività marginali previste dalla legislazione vigente.

L'associazione è aperta a chiunque condivida principi di solidarietà.


Per il perseguimento delle sue attività istituzionali, in particolare, l’Associazione utilizza i seguenti strumenti:

a) Programma e sviluppa progetti, studi e ricerche nel campo della tutela dei beni comuni e la valorizzazione dei quelli ambientali e culturali in genere;

b) Acquisisce in concessione, in affitto o in proprietà aree di rilevante interesse naturalistico e culturale;

c) Favorisce la partecipazione volontaria dei cittadini per il raggiungimento dei fini statutari;

d) Agisce come attivatore di rete creando rapporti di collaborazione scientifica ed alleanze con Amministrazioni Pubbliche, Enti privati, Associazioni, Fondazioni, Consorzi e chiunque altro persegue gli stessi scopi.

ART. 7– (Strategie)

Per il raggiungimento dei suoi scopi l’Associazione agendo come secondo livello utilizza le seguenti strategie:

a. Persegue un dialogo costruttivo con le Istituzioni e con le altre Associazioni ambientaliste e culturali allo scopo di definire progetti direttamente praticabili dai decisori pubblici e privati in alternativa alla ricerca del consenso presso un vasto pubblico su problematiche ambientali e culturali diffuse ;

b. promuove un’accezione ampia del termine ambiente, dalla natura alla cultura, tenendo conto degli scenari sociali ed economici e delle rispettive implicazioni, rifuggendo sia al catastrofismo di maniera che all’ansia della denuncia ad ogni costo;

c. cura la formazione degli aderenti mediante corsi di aggiornamento, caratterizzati da rigore scientifico, approccio globale e interattivo, avendo come obiettivo la progressiva crescita delle competenze dei propri soci e non necessariamente del loro numero;

d. subordina lo svolgimento delle proprie iniziative alla verifica dei seguenti principi ispiratori: fondatezza – coerenza – realismo – concretezza – originalità – efficacia – economicità – autonomia – trasparenza;

e. auspica la crescita delle basi associative di tutte le organizzazioni ecologiste e culturali con le quali intende operare con sinergia favorendo l’adesione dei propri aderenti a più associazioni anche mediante il costo ridotto delle proprie quote associative. 

TITOLO 3 – SOCI

ART. 8 – (Ammissione e categorie di soci)

Coloro che condividono le finalità dell’Associazione possono diventare soci qualora abbiano maturato una comprovata esperienza nei settori della tutela dei beni comuni e della valorizzazione di quelli ambientali e culturali in genere. I soci porteranno il proprio contributo, secondo disponibilità e capacità, alle scelte ed alle attività dell’Associazione. Gli Enti, le Associazioni, le Fondazioni, i Consorzi e le Amministrazioni di qualsiasi genere e tipo, possono diventare soci dell’Associazione con diritto di un solo voto nell’Assemblea. Il Consiglio stabilisce le diverse categorie di soci e le relative quote associative. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, fatta salva la rinuncia del socio che può esprimersi anche attraverso il mancato versamento della quota associativa annuale. Tutti i soci, esclusi i minorenni, possono essere eletti alle cariche associative ed hanno il diritto di eleggere, direttamente o indirettamente gli organi dell’Associazione e di approvare e modificare lo statuto ed eventuali regolamenti. Il socio che tenga un comportamento in contrasto con le finalità dell’Associazione o che ne danneggi gravemente l’immagine può essere escluso dall’Associazione.

ART. 9 – (I soci)

I soci, possono essere :

- Soci Fondatori

Sono soci Fondatori le persone fisiche o giuridiche che hanno firmato l’atto costitutivo e quelli che successivamente e con deliberazione insindacabile ed inappellabile del comitato direttivo saranno ammessi con tale qualifica in relazione alla loro fattiva opera nell’ambiente associativo.

- Soci Operativi o attivisti
Sono soci operativi o attivisti le persone fisiche che aderiscono all'associazione prestando una attività gratuita e volontaria secondo le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo.

- Soci Onorari

Sono soci Onorari le persone fisiche e giuridiche e gli enti che abbiano acquisito particolari meriti per la loro opera a favore dell’associazione o che siano impossibilitati a farne parte effettiva per espresso divieto normativo.

- Soci Sostenitori o Promotori

Sono soci sostenitori tutti coloro che contribuiscono agli scopi dell’associazione in modo gratuito o mediante conferimento in denaro o in natura.

Tutti i soci sono tenuti ad osservare le disposizioni statutarie e regolamentari, nonché le direttive e le deliberazioni che nell'ambito delle disposizioni medesime sono emanate dagli organi dell'associazione.

La qualità di socio si perde per:

· Decesso;

- Mancato pagamento della quota sociale: la decadenza avviene su decisione del Consiglio Direttivo trascorso un mese dal mancato versamento della quota sociale annuale.

- Dimissioni: ogni socio può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta fermo l'obbligo per il pagamento della quota sociale per l'anno in corso.

· Espulsione: il Consiglio Direttivo delibera l'espulsione, previa contestazione degli addebiti e sentito il socio interessato, se possibile e richiesto dallo stesso, per atti compiuti in contrasto a quanto previsto dal presente statuto o qualora siano intervenuti gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo.  

Gli associati che abbiano, comunque cessato di appartenere all'associazione non possono richiedere i contributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'associazione stessa.

I soci prestano la loro opera gratuitamente in favore dell’organizzazione e non possono stipulare con essa alcun tipo di lavoro dipendente o autonomo. 

La Segretaria Generale cura  la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco dei soci.
TITOLO 4 – GLI ORGANI

ART. 10 – Gli Organi dell’Associazione sono:

a) L’Assemblea.

b) Il Consiglio.

c) Il Presidente.

d) Il Vice Presidente.

e) La Segreteria Generale.

f) Il Collegio dei Revisori dei Conti.

g) Il Collegio dei Saggi.

h) I Comitati Scientifici.

ART. 11 – (Incompatibilità)

Le cariche di cui all’art.10 sono totalmente gratuite è ammesso il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'adempimento della carica.

Tutte le cariche sono incompatibili con:

· Incarichi di rappresentanza in partiti;

· Cariche politiche elettive.

Le eventuali nomine di incarico in Commissioni, Enti, Comitati Scientifici, ecc, sono effettuate dal Consiglio.

ART. 12 – (L’Assemblea dei soci)

L’assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità degli associati e le sue deliberazione prese in conformità alla legge ed al presente statuto obbligano tutti gli associati.

L’assemblea può essere ordinaria e straordinaria.

L'assemblea è il massimo organo deliberante.

In particolare l'Assemblea ordinaria ha il compito di:

· approvare il bilancio consuntivo e quello preventivo;

· eleggere il Consiglio direttivo;

· elegge il Presidente ed il Vice-Presidente ed il Presidente onorario;

· approva mozioni, presentate da almeno 1/3 dei partecipanti;

·  eleggere il Collegio dei Saggi ed il Collegio dei Revisori dei Conti;

L’assemblea straordinaria ha il compito di:

· deliberare sulle modifiche dello statuto dell'associazione;

· deliberare sull'eventuale scioglimento dell'associazione stessa

L’Assemblea è indetta in sessione ordinaria almeno una volta all’anno entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario, sia per l’approvazione delle attività, del bilancio consuntivo e preventivo, che per la nomina dei membri del Consiglio ed hanno diritto di partecipare tutti i soci in regola con il versamento delle quote.

L’Assemblea è indetta in sessione straordinaria ogni qualvolta il Consiglio  lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta scritta da almeno un decimo dei soci o da almeno due dei Revisori dei Conti ed hanno diritto a partecipare tutti i soci. La convocazione dell’Assemblea, sia in sessione ordinaria sia in sessione straordinaria viene convocata dal Consiglio a mezzo idonea comunicazione contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora di adunanza, anche di un’eventuale seconda convocazione, almeno quindici giorni prima della data fissata. Ogni socio, a qualsiasi categoria appartenga, esclusi i minorenni, ha diritto ad un solo voto.

ART. 13 – (Regole dell’Assemblea)

L'assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove purché nel territorio nazionale. La convocazione è fatta dal Presidente dell'associazione o da persona  delegata, mediante comunicazione raccomandata spedita agli associati o consegnata a mano almeno quindici giorni prima della data della riunione o mediante affissione dell'avviso di convocazione all'albo dell'associazione presso la sede legale o presso la Casa del Volontariato della Provincia ove è ubicata la sede legale, almeno quindici giorni prima della data della riunione, o a mezzo fax e posta elettronica e sms. Nella convocazione dovranno essere specificati l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora della riunione, sia di prima che di eventuale seconda convocazione. L'assemblea può essere convocata in seconda convocazione in ora successiva lo stesso giorno della prima convocazione.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei soci presenti. Per modificare lo statuto e sancire lo scioglimento dell’Associazione è necessario il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci presenti. 

Per la partecipazione all’Assemblea sono ammesse deleghe da parte di ciascun socio ad altri soci in carica dell’Associazione, per non più di due ad ogni socio. 

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe.

Le decisioni prese dall’assemblea, sia in ordinaria che straordinaria,  impegnano tutti i soci.

Ogni socio ha diritto di consultare il verbale dei lavori redatto dal segretario e sottoscritto dal Presidente.

ART. 14 – (Il Consiglio Direttivo - Composizione, durata, regole di funzionamento)

Il Consiglio è composto da cinque componenti soci da almeno tre anni dell’Associazione eletti dall’Assemblea. 

Il Consiglio viene rinnovato ogni tre  anni per cui ogni Consigliere resta in carica per tale periodo. Un Consigliere che non partecipi a tre riunioni consecutive del Consiglio decade automaticamente dalla carica e viene sostituito, nella prima seduta successiva, dal primo dei candidati non eletti nella medesima tornata. Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve convocare l'assemblea per nuove elezioni.

Il Consiglio  si riunisce in seduta ordinaria almeno quattro volte all’anno  o in seduta straordinaria quando lo richiedano almeno la metà più uno dei Consiglieri. Le sue riunioni sono valide se è presente più di due terzi dei componenti. Le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Ogni membro del Consiglio Direttivo dovrà essere invitato alle riunioni almeno sette giorni prima; solo in caso di urgenza il Consiglio Direttivo potrà essere convocato nelle ventiquattro ore. La convocazione della riunione può essere fatta: a mezzo lettera raccomandata, o da consegnare a mano, a mezzo fax, posta elettronica, telegramma e sms. 

L'avviso di convocazione dovrà indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora della riunione.

ART. 15 – (Il Consiglio Direttivo - Funzioni)  

Il Consiglio Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali, stabilite dall'assemblea e di promuovere ogni iniziativa volta al conseguimento degli scopi sociali.

Al Consiglio Direttivo compete inoltre di assumere tutti i provvedimenti necessari per l'amministrazione ordinaria e straordinaria, l'organizzazione e il funzionamento dell'associazione, l'assunzione eventuale di personale dipendente; di predisporre il bilancio dell'associazione, sottoponendolo poi all'approvazione dell'assemblea; di stabilire le quote annuali dovute dai soci.

Il Consiglio Direttivo può demandare ad uno o più consiglieri lo svolgimento di determinati incarichi e delegare a gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici.

Nello specifico, il Consiglio è responsabile della gestione, dell’Amministrazione e dell’immagine dell’Associazione e ne stabilisce la politica ed il programma:

1. Approva il programma delle attività, affinchè sia conforme alle finalità statutarie ed al raggiungimento della missione e ne verifica l’attuazione;

2. Costituisce I Comitati Scientifici e ne nomina i componenti;

3. Determina i criteri della raccolta fondi e della comunicazione;

4. Stabilisce i rapporti con gli organi istituzionali dello Stato;

5. Istituisce i gruppi locali quando in un ambito territoriale ci siano un numero sufficiente di soci attivisti adeguato alle esigenze dell’Associazione, abbiano dato idonea garanzia di continuità e dimostrato di saper reperire i finanziamenti necessari alla propria attività. Ne controlla l’operato per quanto riguarda l’aderenza ai fini statutari e le applicazioni dei programmi di attività, la legalità degli atti e la buona amministrazione degli stessi; ha la facoltà di chiudere un gruppo locale in caso di mancato o cattivo funzionamento adottando i provvedimenti idonei per il proseguimento delle sue attività e per la sua ricostituzione;

6. Può nominare dei Referenti locali qualora  ci siano le condizioni di cui al punto 5.

7. Stabilisce l’Ordine del giorno dell’Assemblea;

8. Delibera sull’ammissione dei soci e sull’indicazione delle categorie di appartenenza ( art.9 );

9. Accetta e destina le donazioni ed i lasciti testamentari;

10. Delibera sull’invio della proposta del Collegio dei Saggi e dispone i relativi provvedimenti disciplinari.

Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il tesoriere, il segretario e i vicesegretari.

Al tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il bilancio dell'associazione; tutti gli altri libri vengono tenuti dal segretario.

Per la validità della riunione del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza della maggioranza dei membri dello stesso.

La riunione è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in caso di sua assenza dal Vicepresidente o in assenza di quest'ultimo da altro membro del Consiglio più anziano per partecipazione all'associazione.

Le funzioni di segreteria sono svolte dal segretario dell'associazione o in casi di sua assenza o impedimento da persona designata da chi presiede la riunione.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Delle deliberazioni stesse sarà redatto verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario.

ART. 16 – (Il Presidente)

L’Assemblea elegge,  quale candidato più votato, il Presidente del Consiglio, che dura in carica per un periodo di tre anni.

Il presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione.

Il Presidente presiede le riunioni del Consiglio e dell’Assemblea. Svolge tutte le funzioni ad esso delegate dal Consiglio. Predispone l’ordine del giorno e convoca le riunioni del Consiglio.

Il candidato più votato, ha la facoltà di rinunciare al ruolo di Presidente e Vicepresidente e verrebbe sostituito dal secondo degli eletti più votato fino ad arrivare all’ultimo Consigliere scelto dall’Assemblea.

ART. 17 – (Il Vice Presidente)

L’Assemblea elegge quale candidato secondo più votato, il Vice Presidente del Consiglio, che dura in carica per un periodo di tre anni.

Svolge tutte le funzioni ad esso delegate dal Consiglio e presiede le riunioni dello stesso in assenza del Presidente

Il candidato secondo più votato, ha la facoltà di rinunciare al ruolo di Vicepresidente e verrebbe sostituito dal terzo degli eletti più votato fino ad arrivare all’ultimo Consigliere scelto dall’Assemblea.

ART. 19 – (Segreteria Generale)

Il Segretario Generale ed i Vice Segretari vengono nominati dal Consiglio e durano in carica per tutto il mandato. E’ compito della Segretaria Generale assicurare l’indirizzo, il coordinamento e lo svolgimento delle attività e del programma in accordo e secondo lo Statuto ed assicurare inoltre la migliore gestione del patrimonio, delle risorse umane e dell’immagine dell’Associazione.

ART. 20 – (I Gruppi locali)

Il Consiglio  può  istituire  dei  Gruppi  locali qualora ci fossero le condizioni di cui al art.16 punto 6,  stabilendone i confini territoriali d’azione.

Essi potranno operare autonomamente in conformità con le finalità statutarie e saranno rappresentati dal Referente del Gruppo locale nominato dal Consiglio, su indicazione della maggioranza dei soci iscritti nell’ambito territoriale di pertinenza. E’ facoltà del Consiglio decidere in qualsiasi momento e qualora ritenga che non ci siano più i requisiti previsti, la chiusura di un gruppo locale. 

ART. 21– (I Referenti locali)

Il Consiglio  può  nominare  dei  Referenti  locali come si evince dall’ art.16 punto 6,  autorizzandoli ad operare in ambiti definiti e coordinandoli. Esso è autorizzato a rappresentare l’Associazione su temi definiti presso qualsiasi Amministrazione Pubblica o privata, Fondazioni, Consorzi, Enti, Associazioni, ecc,.

E’ facoltà del Consiglio revocare in qualsiasi momento e qualora ritenga che non meriti più la fiducia la nomina del Referente locale.

ART. 22 – (Collegio dei revisori dei Conti)

L'assemblea elegge un Collegio dei Revisori dell’associazione composto da un minimo di due membri effettivi e dura in carica tre anni.

Il collegio ha il compito di partecipare alle riunioni del consiglio direttivo e dell’assemblea, verificare e controllare l’operato del Consiglio direttivo  e l’operato della associazione per verificarne la rispondenza agli scopi statutari ed alla normativa vigente. I controlli sono trascritti su apposito libro. Il collegio potrà altresì indirizzare al Presidente ed ai membri del Consiglio direttivo le raccomandazioni che riterrà utili al fine di permettere il miglior assolvimento dei compiti loro assegnati nel rispetto delle norme e dello statuto. Il compenso ai membri del collegio dei revisori, può essere previsto solo se non soci ed, è determinato dal consiglio direttivo nel rispetto della legislazione vigente.
Provvede al controllo generale dell’amministrazione secondo le norme del codice civile.

ART. 23 – (Collegio dei Saggi)

Il Collegio dei Saggi è composto da due a tre componenti scelti tra i soci iscritti fin dal primo anno o in mancanza di questi requisiti, da quelli che abbiano garantito l’iscrizione per la durata minima di un triennio consecutivo. Essi non possono avere altre cariche all’interno dell’Associazione. I membri vengono eletti dall’Assemblea  e durano in carica tre anni. Eleggono al proprio interno un Presidente. Il Collegio dei Saggi esamina i casi disciplinari che gli vengono deferiti dagli organi sociali decide su di essi previa istruttoria e sentiti i soci interessati, emettendo un provvedimento scritto e motivato entro sessanta giorni. I provvedimenti disciplinari sono:  ammonimento, censura, sospensione dalla carica associativa. Il provvedimento viene deliberato dal Collegio che decide su di esso a maggioranza. Successivamente, ai sensi dell’art.16, punto 10, viene comunicato al Consiglio.

ART. 24 – (I Comitati Scientifici)

Il Consiglio può istituire, inoltre, dei Comitati Scientifici, costituiti da esperti e studiosi di varia provenienza disciplinare, con il ruolo di fornire allo stesso un’ampia ed aggiornata informazione scientifica sui temi specifici di interesse dell’Associazione.

ART. 25 – (Il Presidente onorario)

L’Assemblea può nominare, tra i propri soci Presidente onorario colui che abbia dato particolare lustro all’Associazione.

Il Presidente onorario partecipa alle riunioni del Consiglio e svolge tutte le funzioni di rappresentanza ad esso delegate dallo stesso. Non ha diritto di voto durante lo svolgimento del Consiglio.

TITOLO 5 – LE RISORSE ECONOMICHE

ART. 26 – (Indicazione delle risorse)

Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai quali l'associazione è rivolta e per sopperire alle spese di funzionamento dell'associazione saranno costituite da: 

a) quote sociali annue stabilite dal Consiglio Direttivo;
b) Raccolte fondi da destinare al finanziamento delle attività istituzionali provenienti da tutte le fonti in coerenza con i fini statutari;

c) Donazioni e lasciti testamentari;

d) Proventi derivanti dalla raccolta fondi e dalle  attività istituzionali;

e) Beni mobili ed immobili acquistati dall’Associazione o a quest’ultima donati o lasciati in successione;

f) Contributi di Enti Pubblici e privati, Fondazioni, Consorzi, Associazioni finalizzati al sostegno di specifiche attività e progetti nonché da sponsorizzazioni;

g) Entrate derivanti dalle attività istituzionali svolte in convenzione con la Pubblica Amministrazione e con Enti Pubblici e Privati;

h) Ogni altro tipo di entrate dipendente da attività istituzionali o ad esse connesse;

i) entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali.

L'associazione può inoltre effettuare tutte le operazioni economiche di cui all'articolo 5,comma 2, legge n. 266/1991 e successive modificazioni.

ART. 27 – (Il Patrimonio)

Il patrimonio sociale indivisibile è costituito da:

· beni mobili ed immobili:

· donazioni, lasciti o successioni;

Anche nel corso della vita dell'associazione i singoli associati non possono chiedere la divisione delle risorse comuni.

.

TITOLO 6 – ESERCIZIO SOCIALE
ART. 28 – (Esercizio finanziario)

L’esercizio sociale ha inizio il 1° Gennaio e termina il 31 Dicembre di ogni anno.

Con la chiusura dell'esercizio verrà formato il bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea per l'approvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.

Il bilancio deve essere depositato presso la sede legale a disposizione dei soci almeno quindici giorni prima dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio. 

ART. 29 – (Scioglimento)

In caso di scioglimento il patrimonio dell'associazione non potrà essere diviso tra i soci ma, su proposta del Consiglio Direttivo approvata dall'assemblea, sarà interamente devoluto ad altre associazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore.

Oltre che nelle altre ipotesi previste dalla legge, l’Associazione si scioglie quando sono stati raggiunti o sono divenuti impossibili i fini per i quali è stata costituita oppure quando il patrimonio sia esaurito. In una di queste eventualità il Consiglio propone all’Assemblea lo scioglimento dell’Associazione. 

ART. 30 – (Norme finali)

Per quanto non contenuto nel presente statuto, valgono le norme ed i principi del codice civile, della legge 266/1991 e del D.lgs 460/97.



